CESSIONE DI QUOTE NELLE S.R.L : VALE LA BUONA FEDE!
- Avv. Massimo Giuliano - 
Anche il regime di efficacia e pubblicità dei trasferimenti di quote societarie è stato riformato dal nuovo diritto societario.

Antecedentemente alla riforma i trasferimenti venivano regolati in base al principio prior  in tempore potior in iure in base al quale tra due acquirenti prevale colui che per primo ha stipulato il contratto di vendita.

Con il nuovo art. 2740 terzo comma c.c., invece,  si è voluto dare maggiore certezza ai traffici giuridici, riproducendo la norma di cui all’art. 1155 c.c. in tema di circolazione di beni mobili, dando, quindi, prevalenza a colui che in buona fede abbia iscritto per primo il trasferimento della quota nel registro delle imprese. Buona fede che ai sensi dell’art 1147 c.c. si  intende presunta,  e basta che vi sia al momento dell’acquisto.

Il nuovo articolo stabilisce infatti che “se la quota è alienata  a più persone, quella tra esse che ha effettuato in buona fede l’iscrizione nel registro delle imprese è preferita alle altre, anche se il suo titolo è di data posteriore”.

Tuttavia a ben vedere il legislatore poteva osare qualcosa in più e operare una completa equiparazione del Registro delle imprese ai principi che governano la trascrizione nei registri immobiliari.
Infatti nel trasferimento di partecipazioni la prevalenza del primo acquirente rispetto ai successivi acquirenti della stessa partecipazione sarà accordata solo se egli  avrà trascritto per primo il proprio atto di acquisto e avrà acquistato in buona fede.

 Si è quindi dato rilevanza ad un elemento soggettivo (irrilevante nei trasferimenti immobiliari) su cui sarà difficile indagare e che certamente darà spunto a lunghe ed incerte controversie.

Pertanto se manca la buona fede in tutti gli acquirenti tranne nel primo, vale la titolarità acquistata con il primo contratto anche se la sua iscrizione nel registro imprese è avvenuta per ultima.

Al contrario se i successivi acquirenti fossero in buona fede occorrerà comunque, come in materia immobiliare, completare l’iter dell’iscrizione nel registro delle imprese.

Per quanto concerne il regime giuridico dei trasferimenti di quote l’art. 1469 c.c. prevede la trasmissibilità per atto tra vivi e per successione mortis causa salvo che l’atto costitutivo non disponga diversamente (art. 1469 c.c) 
Inoltre l’atto di  trasferimento delle quote deve essere autenticato nelle firme da un notaio, il quale entro 30 giorni dovrà curarne l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

Tuttavia, c’è da dire, che se il trasferimento di per sé non ha effetto nei confronti della società, l’iscrizione nel Registro imprese fa fede solo ai fini di un eventuale controversia. 
Infatti, per rendere opponibile l’atto anche nei confronti della società (legittimazione), sarà necessario un ulteriore adempimento ovvero l’iscrizione del trasferimento della quota nel libro soci in mancanza del quale rimarrà socio il precedente titolare della quota.
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